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Nell’ultima lezione abbiamo toccato una questione decisiva: il 
carattere profondamente contraddittorio dell'Unione Sovietica. 
Abbiamo parlato dello sviluppo delle forze armate sovietiche, in 
particolare la produzione di decine di migliaia di bombe 
termonucleari e la costruzione degli strumenti per usarle, 
bombardieri, missili intercontinentali e sottomarini nucleari. 
Analogamente si è sviluppata anche l’altra superpotenza, gli 
Stati Uniti. C’è però una differenza: mentre in America i 
progressi tecnologici dell’industria degli armamenti hanno 
avuto delle ricadute sulla vita quotidiana del paese, in URSS 
questo non è avvenuto. 
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Nei primi decenni post-bellici l’Unione Sovietica ha ricostruito e 
potenziato la propria economia, ma poi è subentrata una fase 
di stagnazione. Durata fino all’arrivo di Gorbaciov, come 
vedremo, che ha affrontato la situazione in modo drammatico, 
ma senza riuscire a risolvere la situazione. 

I risultati positivi dello sviluppo in URSS sono stati evidenziati in 
modo sconvolgente dai successi ottenuti nella prima fase della 
corsa allo spazio. 
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La corsa aììo spazio . 

il volto umano della guerra fredda 


Nel 1957 un flebile bip-bìp-bip segnala rinizio di una nuova fase 
per la storia umana: il lancio del primo satellite artificiale della 
Terra, lo Sputnik. 

In quel modo l’URSS smentisce clamorosamente le storie più 
fantasiose della propaganda anticomunista - “i russi non 
conoscono gli orologi, se gli fai vedere una sveglia la spaccano 
in quattro per farne degli orologi da polso” - e a quel primo 
successo ne fanno seguito altri. 
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Negli Stati Uniti si è 
compreso molto 
bene il significato 
dello Sputnik nel 
1957: l’URSS 
dispone di razzi che 
possono colpire 
l’America con le 
bombe atomiche. 
(Qui missili sovietici 
dal 1946 al 1953) 
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Valentina 

Tereshkova, 

1963. 
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La propaganda 
sovietica esalta i propri 
successi: “Onore al popolo 
sovietico, pionere del 
cosmo! 
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Questo 
slogan è un 
po’ falso: 

”Apre il 
cammino 
all’essere 
umano!” 
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Fino al 1957 l’unico 
supporto veramente 
affidabile col quale 
trasportare le bombe 
(A e H) e sganciarle in 
territorio nemico 
erano i bombardieri 
strategici. 




I bombardieri sono, ancora oggi, un’opzione, soprattutto per 
l’impiego su un teatro di scontro fra eserciti regolari (oggi ci sono 
anche quelli cinesi, e tanti altri). 
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Ma l’arma decisiva nei 
momenti più acuti 
della guerra fredda, e 
lo resta ancora, sono i 
giganteschi 
sottomarini atomici 
che trasportano 
decine di missili 
intercontinentali con 
testate nucleari. 
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Questo è il dettaglio 
degli alloggi dei 
missili 

intercontinentali su un 
sottomarino USA 



. 

* 



II motivo si spiega facilmente. I sottomarini a propulsione 
nucleare sono macchine favolose. Possono muoversi sott’acqua 
a grande velocità (60 km all’ora ed oltre) alla profondità di 200- 
300 metri, e sono quasi invisibili alla maggior parte degli 
strumenti di rilevamento esistenti. Si possono posizionare a 
grande distanza dal nemico, oppure a pochi chilometri dalle sue 
coste. E trasportano un arsenale di bombe nucleari capace di 
distruggere decine di città nemiche. Naturalmente sono stati 
sviluppati altri tipi di sottomarini, che danno loro la caccia con 
una vasta gamma di sensori e di rilevatori di posizione, e con 
siluri autocercanti che corrono alla pazzesca velocità di 100 km 
all’ora sott’acqua. 
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Cacc/a 

all’Ottobre 

Rosso. 

Un film di grande 
impatto, che ci 
dà un’idea della 
situazione. 


Thcdiredor of 
“Dic Hard" takes 
you beyond the 
realm of dangcr 
into the very heart 
of suspense. 

From the thrilling 
'1 bestseller 
comesthe 
electrifying 
motion picture. 

JOINTHE HUNT. 
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La storia vera 

che ha 

ispirato 

Cacc/a 

all’Ottobre 

Rosso: 

Valeri Sablin 
nel 1975. 
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Perché IVnione Sovietica non era in grado di 
produrre beni di consumo per /a popolazione? 

Sembra veramente assurda la situazione che si era prodotta in 
URSS negli anni Cinquanta-Sessanta. Ma la realtà era proprio 
questa: mentre le industrie strategiche legate alle necessità 
militari erano capaci di competere con gli americani, l’Unione 
Sovietica non riusciva a produrre e distribuire i beni di consumo 
di cui aveva bisogno la sua popolazione. 

Ma perchè? 
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Non è chiaramente un problema legato alle capacità degli 
scienziati e e degli ingegneri sovietici. Costruire dei missili 
capaci di inviare degli uomini nello spazio è ovviamente 
un’attività di altissimo livello tecnologico. Chi sa fare quello, può 
fare qualunque altra cosa. 

E allora perché l’URSS non lo ha fatto? 

È una questione di risorse, disponibili in misura limitata, e di 
decisioni politiche sull’impiego delle risorse. 

Ancora oggi si usa il tipo di missili impiegati 50 anni fa dai 
sovietici per la corsa allo spazio, le versioni successive della 
Soyuz rimangono un modello di solidità e di efficacia. 
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Soyuz verso 
la SSI, 
anni 2000 
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Un treno porta 
alla base di 
lancio il razzo 
con cui la 
Soyuz va nello 
spazio. 
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L’industria degli armamenti resta ancora all’avanguardia nella 
Russia post-sovietica. 

Gli aerei russi e i sistemi di difesa antiaerea sono in grado di 
tenere testa ai più avanzati modelli americani. 

Era così anche durante la guerra di Corea, quando i Mig-15 e i 
Sabra-86 combattevano nei cieli sopra Seul e Pyong Yang, tra il 
fiume Yalu e l’Oceano Pacifico. 




II sistema sovietico si fondava sulla centralizzazione nelle mani 
dello stato di tutte le risorse, sulla pianificazione pluriennale 
delle diverse attività economiche, e nell’assegnare dall’alto 
compiti, personale e risorse materiali. 

Questo metodo era efficace, entro certi limiti, nelle grandi 
questione strategico-militari. 

Tuttavia è stata l’America a vincere la corsa alla Luna, 
sbarcando per prima a partire dal 1969, e fino ad ora rimane 
l’unico stato capace di farlo. 




“Ma siamo dawero andati sulla Luna?” 

Fra le tante frottole che girano nel mondo di internet, accanto ai 
“vaccini pericolosi”, all’undici settembre (2001) “fatto dagli 
americani” (o “dagli ebrei”), a fianco dei cosiddetti “antichi 
astronauti” che avrebbero costruito le piramidi, e delle “strisce 
chimiche”, e miriadi di altre bufale (“Fake news”), c’è anche chi 
nega che l’umanità sia mai arrivata sulla Luna. 

Vi raccomando con forza la lettura di un libro di un grande 
scienziato americano, Carl Sagan, II mondo infestato dai 
demoni. La scienza e il nuovo oscurantismo. 
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Contrastare tutte queste bufale e fantasie di complotti è di per 
sé un lavoro a tempo pieno. Ci sono numerosi gruppi di 
scienziati, e singoli individui volonterosi, che si dedicano a 
questo su internet - ve ne fornisco un elenco nella bibliografia 
di questa lezione. 

Mi limito a dire due cose riguardo la conquista della Luna. 

C’è un bellissimo film sul mancato allunaggio dell’Apollo 13, 
che per poco non si concluse con un disastro, e che analizza e ci 
fa vedere le difficoltà di attuare quel progetto. 

Ma se volete sapere qual è la prova più conclusiva che dimostra 
che gli americani sono davvero andati sulla Luna - fra il 1969 e 
il 1972 sono stati 12 astronauti a farlo - la prova sono i 
sovietici. 
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Riflettete su questo: negli anni fra il 1969 e il 1975 siamo in 
una fase molto calda della guerra fredda - c’è la guerra del 
Vietnam, ci sono guerre e tensioni in Medio Oriente, attorno a 
Cuba, in Africa (Angola, Mozambico). Inoltre i sovietici sono in 
competizione con gli americani nella corsa allo spazio. 

I servizi segreti sovietici sono sempre stati molto efficienti, e in 
linea di massima bene informati anche sulle attività più 
“segrete” condotte dagli americani. 

Ora, se gli americani non fossero veramente giunti sulla Luna, 
ma si fossero limitati a girare un film in uno studio 
cinematografico a Hollywood, pensiamo davvero che i sovietici 
non li avrebbero smascherati? 




Ma le calze di nylon? Le automobili? Le case? 
Perché IVRSS non riusciva a produrle? 

Ma noi dobbiamo ancora spiegare perché l’URSS non è stata 
capace di fornire ai propri cittadini tutta una serie di beni di 
consumo, dalle abitazioni alle automobili, dalle scarpe alle 
calze di nylon, ecc. ecc. 

Qui abbiamo avuto una dimostrazione impressionante dei limiti 
decisivi di una concezione comunista (o socialista) 
nell’organizzazione della società. 

Per lunghi decenni ho fatto parte del movimento trotskista, una 
versione rivoluzionaria e militante del comunismo. 
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Poiché noi eravamo convinti della validità del comunismo, 
dovevamo spiegarci quello che non funzionava in URSS in un 
modo che non mettesse in discussione le basi del marxismo. La 
nostra soluzione era molto complicata e sofisticata, ma la si 
può riassumere in poche parole: l’URSS era unostato operaio 
degenerato. La proprietà statale dei mezzi di produzione e di 
scambio, accanto alla pianificazione produttiva, era una cosa 
positiva - rappresentava i valori dello “stato operaio” - ma 
c’era anche l’elemento “degenerato”, ovvero la burocrazia al 
potere, un apparato di funzionari che di comunista avevano solo 
il nome e la coreografia. Così i trotskisti distinguono il nero dal 
bianco, il buono dal cattivo, lo “stato operaio” dal “degenerato”. 
Tutto molto comodo e molto semplice. Ma era proprio così? 
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Secondo i trotskisti, la soluzione consisteva nel preparare una 
nuova rivoluzione in URSS, mediante la quale eliminare il 
potere della burocrazia stalinista, ripristinare la “democrazia dei 
soviet”, riorganizzare l’economia affidandone la gestione “ai 
consigli degli operai, dei contadini e dei soldati”, ed ecco che in 
breve tempo si sarebbe stati in grado di produrre qualunque 
oggetto come in America (anzi, meglio!) 

Purtroppo per i trotskisti la loro spiegazione semplicistica non 
descriveva affatto la situazione dell’URSS, o di Cuba, o della 
Cina. E la loro “soluzione” (come quelle di altri marxisti) non è 
realistica. 
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Alla radice del problema c’è un’idea balzana, che i trotskisti 
condividono con gli altri marxisti, compresi gli stalinisti, ma 
anche, a ben vedere, con i gesuiti e con gli islamisti. 

È l’illusione che gli esseri umani siano una tabula rasa, nella 
quale si può introdurre praticamente qualunque cosa - ai 
gesuiti ad esempio si attribuisce questa perla datemi un 
bambino fino a sette anni e ne farò quel che voglio”. 

Nel caso dei marxisti si ritiene che la natura umana sia 
determinata dal tipo di “sistema economico” nel quale viviamo 
- “I’essere sociale determina la natura sociale” - col risultato 
che gli uomini erano diversi nello “schiavismo”, nel 
“feudalesimo” e nel “capitalismo”, e saranno ancora diversi nel 
“socialismo” e nel “comunismo”. 
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In effetti, uno degli elementi che spiega perché “i paesi 
capitalisti” soddisfano in una certa misura i bisogni dei propri 
cittadini mentre “i paesi comunisti” sono stati incapaci di farlo, 
è proprio questo: su un versante della guerra fredda ci si 
rifiutava di riconoscere l’esistenza della natura umana, sull’altro 
versante ci si adattava a questa natura e si cercava di 
assecondarla. 

Nel fare così, naturalmente c’è chi ci guadagna, ma il profitto - 
questo mostro che i marxisti aborrono - non è l’elemento che 
promuove il funzionamento dell’economia e determina 
l’articolazione della società, bensì una conseguenza, assieme a 
tante altre, del modo in cui funziona la natura umana. 
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II modo in cui la burocrazia al potere in Unione Sovietica e negli 
altri paesi comunisti gestiva l’economia e tutta la società si 
fondava sulla convinzione di poter indirizzare il comportamento 
di tutti e di ciascuno in base alle proprie scelte e ai propri criteri. 
II controllo sociale e la repressione del dissenso avevano 
garantito a Stalin e ai suoi successori un limitato successo in tal 
senso, e la cosa era sempre realizzabile in condizioni particolari, 
e per obiettivi specifici. Ma non poteva funzionare a lunga 
scadenza, e in condizioni “normali”. E sempre di meno in 
presenza di innovazioni tecnologiche che da un lato possono 
facilitare il controllo dall’alto, ma che introducono anche dei 
meccanismi distribuiti, vedi internet e i telefoni cellulari. 
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In concreto la pianificazione burocratica dell’economia in 
Unione Sovietica portava a situazioni paradossali, molte delle 
quali sono venute alla luce negli anni in cui Gorbaciov tentava 
disperatamente di riformare e riparare una cosa che in realtà 
non si poteva aggiustare. 

I piani quinquennali in URSS prevedevano ad esempio che si 
dovessero produrre tot tonnellate di chiodi o di viti in alcune 
fabbriche. Se al momento di tirare le somme, in una data 
fabbrica erano indietro rispetto alla quota, la “soluzione” 
consisteva nel produrre un certo numero di chiodi “extra-large” 
e molto pesanti, privi di qualunque uso pratico, ma buoni per 
adempiere gli obiettivi prefissati! 




E così per tutti quei prodotti che non rientravano nei piani 
strategici. Per armi e missili i controlli e le verifiche erano molto 
più stringenti, e quel giochetto non si poteva fare nemmeno 
una volta sola. 

Poiché in URSS i consumatori, ovvero i cittadini in quanto 
singoli individui, erano privi di strumenti per esprimersi, il 
malumore sociale per la mancanza di beni di consumo non 
trovava sbocchi naturali. 

L’attitudine al conformismo, il piegare la schiena dinanzi agli 
ordini dall’alto, l’assenza di qualunque spirito di iniziativa, erano 
tutti fattori che alimentavano la stagnazione sociale ed 
economica. In ultimo senso hanno contribuito a minare alle 
radici l’intera struttura dell’Unione Sovietica. 
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La penuria di abitazioni costringeva le famiglie a condividere gli 
appartamenti nelle grandi città, e poi la mancanza di scarpe, di 
vestiti, di giocattoli, di giradischi, di grammofoni, di radio, di 
televisioni, di automobili, ecc. ecc. 

Per gli abitanti dell’URSS e dei paesi satelliti era una situazione 
insopportabile. Solo mitigata in parte dal tipo di “contratto 
sociale” che veniva espresso in epoca brezneviana nella 
battuta: “voi fate finta di pagarci, e noi facciamo finta di 
lavorare”. 

Una frase terrificante perché coglie l’essenza drammatica di un 
grande paese prigioniero di un senso di paralisi: l’URSS era un 
vero e proprio colosso dai piedi di argilla. 
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Tutto ciò era brutto. 

Ma c’era di peggio, di molto peggio. 

Quasi volesse essere una parodia, la società sovietica e dei 
paesi satelliti sembrava voler concretizzare gli aspetti peggiori 
raccontati da scrittori come George Orwell in 1984. 

E infatti alla fin fine, come si vede nel film Brazil (una 
trasposizione “creativa” di 1984), era destinata a sprofondare 
nella propria merda, e non solo metaforicamente! 




In Occidente noi non abbiamo davvero visto che cosa voleva 
dire una società comunista. 

L’esperienza che ne hanno fatto nei paesi dell’Europa orientale 
e in URSS, ma anche in Cina o a Cuba, era ben diversa. 

C’è un’agghiacciante film di pochi anni fa, La vita degli altri, che 
descrive lo stato di polizia nella Germania “democratica”, un 
paese dedicato a spiare se stessa. 

Mi ricordo che quando l’ho visto, ho provato un senso di 
profonda vergogna perché per tanti anni avevo sostenuto la 
superiorità sociale e morale dell’Unione Sovietica e degli altri 
paesi socialisti rispetto ai paesi cosiddetti “imperialisti”. 
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In parte il velo che nascondeva la realtà del comunismo era 
stato squarciato dal segretario del Partito comunista deirURSS, 
Nikita Krusciov nel 1956. 

Nel corso del XX Congresso del PCUS aveva pronunciato il suo 
famoso “discorso segreto” contro Stalin. 

Ma qual era stato il limite di Krusciov, che in seguito sarà anche 
II limite di Gorbaciov? 

Era l’idea che fosse possibile riformare II comunismo; che 
esistesse una soluzione senza tuttavia uscire dal comunismo. 

E la cosa non è riuscita né a Krusciov né a Gorbaciov. 
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In Cina invece i capi stalinisti del dopo Mao tse-tung, da Deng 
Tsiao Pingfino a Xi Jinping, con un vero e proprio “gioco di 
prestigio”, sono riusciti a trasformare il comunismo in 
qualcos’altro. Hanno mantenuto le forme e il controllo 
dittatoriale di stampo comunista, cancellando ogni nozione di 
egualitarismo. 

Ma non entriamo nelle cose della Cina, perché la spiegazione 
del loro successo si ricollega alla tradizione millenaria di una 
concezione sociale centralizzata, che risale a Confucio, e 
dunque c’entra molto poco col comunismo. 




La guerra fredda è proseguita negli anni di Krusciov, e poi di 
Breznev e dei suoi molteplici successori, fino a Gorbaciov, che 
nell’intento di porvi fine ha in realtà favorito il collasso della 
stessa URSS. 

II problema centrale per la burocrazia al potere era l’immensa 
contraddizione fra la sua capacità di far fronte agli Stati Uniti 
sul piano strategico e la sua grande fragilità sociale. 

II mondo intero andava avanti, e in un modo o nell’altro questa 
realtà era visibile agli stessi cittadini sovietici nonostante la 
censura, la proibizione dei viaggi all’estero, ecc. ecc. 
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Pensiamo alla musica, al rock-and-roll, ai Beatles e ai Rolling 
Stones, fino ad Adriano Celentano. Ma tutto questo arrivava 
anche in URSS. 

Pensiamo a quanto di meglio c’è nella natura umana, lo spirito 
di avventura, il desiderio di aprire strade nuove, la volontà di 
mettersi in gioco per dare il proprio contributo all’umanità. 

In Unione Sovietica, fin dai primi anni del potere comunista, c’è 
sempre stato uno strato di giovani coraggiosi che desideravano 
dare ampio spazio a queste migliori qualità umane. 
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Negli anni Trenta questo aveva portato alla creazione di varie 
“Società di amicl della chimica” o “deH’aviazione”. E da lì sono 
venuti anche alcuni degli inventori che hanno fatto la storia 
dell’industria degli armamenti in URSS, da Mikoyan e Gurievich 
(MIG), a Kalashnikov (l’AK-47). 

Negli anni Settanta questo impulso ha contribuito a costruire 
un’opera grandiosa, la BAM - Baikalo-Amurskaya Magistral - 
un insieme di dighe, di centrali elettriche e di ferrovie, che 
trasformarono un pezzo di Siberia. 

A quell’impresa parteciparono in prima fila decine di migliaia di 
giovani, per lo più membri del Komsomol (la FGCI sovietica, per 
capirci), spinti dal desiderio di trasformare la società. 
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La BAM è 
lunga 
4.324 km 



Trans-Siberian Railway 

Trans-Siberian Railway since 1930 

- Route in the West until 1930 

- Route inthe East until 1916 

- Southern variant in Siberia 

- Bailcal-Amur Mainline (BAM) 

— Amur-Yakutsk Mainline (AYaM) 
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Ma non c’era alcuna possibilità che quell’impresa trasformasse 
la società sovietica. 

Uno degli aspetti che caratterizzava nel modo più netto e 
drammatico la realtà dell’URSS erano i negozi Beriozka, così 
come le varie mense degli uffici governativi a Mosca. 

I librl dl Simon Sebag Monteflore che vl ho raccomandato, e che 
so che alcune di vol hanno Inlziato a leggere, colgono 
precisamente quella contraddizione. 

L’URSS diceva di essere una società egualitaria, nella quale 
tutti i cittadini erano sullo stesso piano. Menzogna! 




Intanto tutti i dirigenti godevano di una situazione di privilegio 
paragonabile a quella di cui hanno goduto i monarchi assoluti 
di grandi imperi. 

Era un’enorme piramide con tante stratificazioni dal vertice fino 
in basso, offriva a tanti la possibilità di “stare un po’ meglio”, 
bastava semplicemente seguire le direttive dall’alto, senza fare 
rumore, senza agitarsi, senza farsi notare negativamente. 

I negozi Beriozka in tutti gli alberghi aperti agli occidentali, o le 
varie mense degli uffici governativi, servivano per far cadere un 
po’ di briciole nel piatto di un’ampio strato di funzionari al 
servizio del potere. E ognuno poteva sperare di accedervi. 
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Sembrava incredibile che accanto ai negozi “normali” con le 
vetrine vuote, ci fossero altri negozi nei quali si trovavano i beni 
di consumo agognati dalla gente, eccetto per il fatto che questi 
altri negozi (i Beriozka) erano accessibili soltanto a noi 
occidentali, che potevamo pagare in dollari o in sterline, e a 
quei pochi sovietici che godevano di quel grande privilegio 
(disporre legalmente di valuta straniera!) 

Insomma gli stessi meccanismi della società sovietica 
mettevano a confronto la propria società con quella 
occidentale, e smentivano implicitamente la propaganda 
ufficiale: se II soclallsmo era meglio del capitalismo, perché 
bisognava andare nei negozi “capitalisti” per comprare la roba 
mlgllore? 
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Dunque in URSS erano capaci di produrre dei beni di consumo 
di livello medio - le macchine fotografiche Zenit erano ok, 
quasi al livello delle Nikon, solo più pesanti e ingombranti - ma 
non li si rendevano disponibili ai cittadini sovietici “normali”. 
Veniva da pensare che gli inventori del sistema dei negozi 
Beriozka fossero degli “agenti deirimperialismo”! 
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E significativo che in quel periodo l’URSS non fu in grado di 
cavalcare l’ondata di mobilitazioni contro la guerra del Vietnam, 
e in generale la contestazione dei giovani europei e americani 
che andava contro il sistema capitalista e in qualche modo a 
favore del comunismo. 

Tutta quell’energia si è dissipata in vari modi, ma non è in alcun 
modo diventata un fattore di supporto per l’Unione Sovietica e 
per la diffusione del comunismo nel mondo. 




Questo nonostante all’epoca sembrasse proprio il contrario. 

E senza dubbio questa era una preoccupazione concreta nei 
gruppi dirigenti in Europa e in America. 

Ma non corrispondeva a un pericolo reale. 

Se da un lato qui non c’era alcuna spinta sostanziale verso una 
rivoluzione operaia - i lavoratori volevano vivere meglio, non 
morire sulle barricate - d’altro canto la politica dell’Unione 
Sovietica non prevedeva alcun sovvertimento dei paesi 
occidentali. 




Era un approccio pragmatico, che partiva da un’idea razionale: 
nessuno può vincere una guerra termonucleare. 

Questo naturalmente creava condizioni complicate per i partiti 
comunisti nei paesi occidentali. Non tanto per quelli piccoli e 
relativamente insignificanti (in Inghilterra, negli Stati Uniti o in 
Germania occidentale), ma soprattutto per quelli più importanti 
(in Spagna e in Portogallo, in Italia e in Francia). 

I trotskisti dicevano che questi partiti comunisti erano “servi di 
due padroni”: Mosca e la propria borghesia nazionale. Una 
situazione contraddittoria e complessa, che alla fine doveva 
produrre una scelta drastica. 
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E fu per questo motivo che il PCI, molto prima della crisi del 
1989 - quando abbandonò formalmente ogni riferimento al 
comunismo - aveva affermato la propria accettazione della 
collocazione dell’ltalia nell’ambito della NATO. 

Fin dal 1975 il PCI si era reso disponibile ad assumersi delle 
responsabilità governative senza che questo comportasse dei 
pericolosi avvicinamenti aN’Unione Sovietica. Erano gli anni del 
cosiddetto “eurocomunismo”. 

Questo non piacque a Mosca, ma non fu considerato motivo 
sufficiente per rompere i rapporti con PCI, PCF e PCE. In fondo 
la politica di coesistenza pacifica poteva accettare anche 
questo. 
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In Europa si facevano dei passi avanti per porre fine alla guerra 
fredda, ci fu la cosiddetta “Ostpolitik” del governo tedesco di 
Willy Brandt, che portò alla firma di un trattato di pace con cui 
la Germania rinunciava definitivamente a ogni rivendivcazione 
dei confini del 1937, e dunque accettava (negli anni Settanta) 
che i confini con la Polonia e con l’URSS non erano modificabili. 
Ma i tentativi dell’Unione Sovietica di usare la pace a proprio 
vantaggio venivano frustrati su altri fronti della situazione 
internazionale. La prossima lezione è dedicata alla propaganda 
sovietica e vedremo in particolare il ruolo attivo dell’URSS in 
Medio Orlente, Intervenendo contro lo stato di Israele nelle 
guerre arabo-israeliane fra il 1967 e il 1973. 
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Siti in internet 

https://hoax.co/ 

https://www.snopes.com/ 

https://www.llveabout.com/urban-legends-4687955 

https://www.truthorfiction.com/ 

https://www.hoax-slayer.net/ 

http://www.hoaxbusters.org/ 

(in Italianoì: 

https://www.butac.it/ 

https://www.bufale.net/ 

https://www.emicenter.it/portale-dei-medici-le-bufale-sulla-salute.html 

htt p://www.attivissimo.net/ 
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Prossima lezione: 6 marzo 


Propaganda e realtà 
in URSS e all’estero: 

Le guerre contro Israele 
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